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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

VERBALE DELLA RIUIONE DI CONSIGLIO 

DEL 3 FEBBRAIO 2016 

N.2/16 

DEFINITIVO 

Il Consiglio si è riunito in sede – Via Pergolesi 25 alle ore 17 di mercoledì 3 febbraio 2016 per discutere il seguente 

Ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale n.1/16 del 13.01.2016;  

2. Movimento iscritti – morosità: decisioni conseguenti-(Franchi); 

3. Nomina CTP nella vertenza con la proprietà (ATP)-(Franchi; 

4. Proselitismo e fidelizzazione-(Caleca); 

5. Ampliamento pianta organica- profilo direttore II fascia-aggiornamenti; 

5 bis. Personale dell’Ordine – Accordo Ponte (Parlante); 

6. Progetto codice di ragionamento etico UNI-(Giracca); 

7. Attività Comunicazione dell’Ordine-(Dott.Caprino e Dott.Montani); 

8. Comunicazioni del Presidente; 

9. Aggiornamento ANAC in relazione alle gare in corso di preparazione; 

10.Procedure per esoneri CFP e  attribuzione CFP corsi esteri-(Battistoni); 

11. Liquidazione parcelle-(Rainero); 

12. GdL Informazione CNI 23.01.2016-Relazione-(Mariani) 

13. Varie ed eventuali 

Presenti: Aprea, Baretich, Battistoni, Bianchi, Caleca, Calzolari, Fagioli, Franchi, Luraschi, Mariani, Minotti, Parlante. 

PUNTO 7 – ATTIVITÀ COMUNICAZIONE DELL’ORDINE-(DOTT.CAPRINO E DOTT.MONTANI); 

Sono presenti il dott. Caprino e il Dott.Montani. 

Montani introduce l’argomento indicando tre punti dell’azione dell’attività di Comunicazione: continuità, innovazione, 
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presidio dei canali di comunicazione. 

Prosegue il Dott.Caprino che relaziona sui contatti avuti nei giorni scorsi con alcuni Consiglieri e con il personale degli 

uffici dell’Ordine. L’obiettivo è quello di fare una Comunicazione che privilegi la qualità alla quantità.  

Calzolari fa presente che nel 2016 procederemo con una campagna di comunicazione imperniata su tre settori: formazione, 

qualificazione professionale, conquista di persone che devono trovare nell’Ordine elemento importante della loro vita 

professionale. 

Aprea è del parere che si debba anzitutto rispondere a una domanda che spesso fanno i colleghi più giovani: “perché 

iscriversi all’Ordine e rimanere iscritti”. 

Viene invitato il dott.Caprino a presentare, per la prossima riunione di Consiglio, il budget della Comunicazione. 

Il Consiglio ringrazia il dott. Montani e il dott. Caprino, che prendono congedo. 

(Entra Bianchi) 

PUNTO 4 – PROSELITISMO E FIDELIZZAZIONE-(CALECA) 

Caleca inizia la sua esposizione con una opportuna distinzione tra Proselitismo e Fidelizzazione, chiarendo che il 

proselitismo, ossia la ricerca e le modalità di incentivazione di nuovi iscritti, è un tema che deve vedere la collaborazione 

di tutti i Consiglieri e di quei colleghi che hanno a cuore il successo del nostro Ordine 

A) PROSELITISMO 

PROSELITISMO PRESSO IL POLITECNICO DI MILANO. 

 1.1) Attualmente abbiamo in atto un solo mezzo efficace di Proselitismo: l’Esame di Stato. 

a) Bisogna far partecipare il maggior numero possibile di Laureati/Lureandi ai nostri Corsi di preparazione all’Esame di 

Stato. 

La situazione del Settore industriale è accettabile. 

Bisogna monitorare la situazione del Settore civile (Franchi) e dell’Informazione (Mariani). 

E’ necessario che tutti i partecipanti ai nostri Corsi di preparazione all’Esame di Stato ricevano il nostro 

opuscolo”Introduzione alla Professione”. 

Si consiglia che a tutti i partecipanti a detti Corsi venga consegnata una “pergamena”/certificato di presenza (gli 
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industriali lo fanno già da tempo, estendere ai civili e all’informazione). 

b) I nostri Commissari/ Delegati/Aggregati agli Esami di Stato devono consegnare a tutti gli esaminandi il nostro 

opuscolo ”Introduzione alla Professione”.  

Questo deve avvenire sia agli esami scritti che agli esami orali. 

Gli esami orali sono un momento essenziale per far conoscere l’Ordine. 

Inutile ricordare che ogni anno al Politecnico circa 1.000 Laureati affrontano l’Esame di Stato. 

1.2) Si consiglia che il Presidente Calzolari incontri il Rettore del Politecnico, Prof. Azzone, per ottenere di far mettere nel 

sito del Politecnico un “Link” che porti al sito dell’Ordine (c’è gia un “link”, ma riferito solamente agli Esami di Stato). 

Questa iniziativa è urgente perchè all’inizio del 2017 sarà eletto il nuovo Rettore. Ottenuto l’assenso del Rettore si tratta 

poi di assicurarsi che detto “Link” venga attivato nei modi opportuni (Mariani). 

1.3) Esiste al Politecnico  l’Associazione ALUMNI (già ALP), 

L’attuale responsabile è il Prof. Enrico Zio (Pellegatta ne è stato a suo tempo il responsabile). Numerosi Ingegneri 

laureati al Politecnico sono Soci di ALUMNI, solo una piccola parte sono iscritti all’Ordine. 

Occorre studiare il modo di collegare l’Ordine ad ALUMNI. 

Una prima idea è quella di far mettere nel sito di ALUMNI un “Link” che porti al sito dell’Ordine. Naturalmente ci vuole un 

“do ut des”, i Consiglieri sono invitati ad individuare i possibili utili collegamenti con ALUMNI. 

                                                                                                                          

1.4) Al Politecnico esiste una consolidata organizzazione di nome “Career Service”. 

“Career Service” organizza periodicamente delle “Giornate” dove si presentano le Società che intendono assumere 

giovani Ingegneri. 

Ogni Società ha un suo “banchetto” con la presenza di un delegato che distribuisce opuscoli informativi e fa interviste. 

Anche l’Ordine deve avere il suo “banchetto”. 

1.5) Un tema fondamentale da affrontare è il seguente: 

“Lo studente del Politecnico non conosce, non “vede” l’Ordine”. 

Bisogna quindi aumentare di molto la visibilità dell’Ordine presso gli studenti. 
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Si delineano alcune possibili azioni al riguardo: 

a) Propagandare e diffondere i vantaggi di essere iscritti all’ Ordine e i suoi “valori” professionali, deontologici e sociali. 

Insistere sul concetto di appartenenza a una categoria insostituibile. 

In sintesi bisogna essere pronti a rispondere alla giusta domanda: “perchè mi devo iscrivere all’Ordine ?” 

b) Istituire premi per la migliore Tesi di Laurea. 

c) Iscrivere gratuitamente all’Ordine, per i primi tre anni, i neolaureati che hanno ottenuto un voto di Laurea uguale o 

superiore a 100. 

d) La scuola di Dottorato del Politecnico “laurea” ogni anno alcune centinaia di Ingegneri Dottori di Ricerca. Si consiglia 

di istituire per tali colleghi un percorso preferenziale presso l’Ordine, ad esempio indicando nel nostro Albo e per 

ciascuno, il particolare titolo accademico conseguito. 

Un contatto propedeutico con la Scuola di Dottorato di Ricerca è comunque necessario. 

Caleca, a questo proposito, invita i colleghi Consiglieri ad immaginare altre buone ragioni per iscriversi all’Ordine. 

1.6) Le azioni, i costi e le persone coinvolte. 

Per quanto riguardi i costi delle azioni prospettate, Caleca ritiene che possano essere limitati, se si seguono le seguenti 

linee: 

a) Mobilitare i numerosi Professori del Politecnico inseriti nelle nostre Commissioni. 

b) Mobilitare alcuni giovani pensionati, inseriti nelle nostre Commissioni, che desiderino collaborare per tali azioni e per il 

successo dell’Ordine. 

c) Mobilitare una o due persone della nostra Segreteria, anche a tempo limitato. 

d) Dirottare alcuni capitoli di spesa del Budget 2016 verso l’essenziale tema del Proselitismo secondo le linee qui 

indicate. 

                                                                                                                            

2)  PROSELITISMO NELLE AZIENDE 

A questo proposito Caleca suggerisce di affrontare questo impegnativo tema secondo le linee seguenti: 

a) Far preparare un elenco delle maggiori Aziende  dell’Area milanese dove è prevedibile che vi lavorino numerosi 
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Ingegneri (Caprino). 

b) Decidere quali Aziende meritino un contatto specifico ed individuare i relativi AD e DG. 

possibilmente Ingegneri (IES / Caprino) 

c) Contattare  le Aziende di cui sopra, a livello di AD e/o DG, e proporre l’inserimento di un loro Delegato in una 

costituenda Commissione consultiva dell’Ordine costituita da detti delegati, 

(Calzolari, IES). 

d) Preparare un documento da presentare negli incontri con le Aziende (AD/DG) che descriva i valori dell’Ordine e i 

vantaggi che possono derivare alla Aziende con questo collegamento con l’Ordine (Calzolari, Caleca).  

                                                                                                               

B) FIDELIZZAZIONE 

Caleca si riserva di presentare alcune proposte di “Fidelizzazione” in un prossimo Consiglio. 

Il Consiglio ringrazia Caleca per la esaustiva sua relazione per la quale esprime la sua condivisione. 

PUNTO 5 -  AMPLIAMENTO PIANTA ORGANICA – PROFILO DIRETTORE II FASCIA – AGGIORNAMENTI 

E’ presente, invitato, il collega Riccardo Pellegatta, segretario del CNI che interviene sulla nostra istanza di ampliamento 

della Pianta organica, recentemente pervenuta al CNI, fornendo in particolare chiarimenti sul profilo di direttore di seconda 

fascia e sulle procedure da seguire. 

Il Presidente Calzolari informa di suoi incontri recenti a Roma presso il CNI, appunto per accelerarne la pratica 

amministrativa. 

Si incarica Gabriella Parlante di assicurare la continuità dei contatti con il CNI per studiare il percorso più breve possibile, 

recandosi eventualmente a Roma, se ritenuto necessario. 

Il Consiglio ringrazia Pellegatta, che lascia la seduta  

PUNTO 6 – PROGETTO CODICE DI RAGIONAMENTO ETICO UNI –(GIRACCA) 

Oltre alla collega Giracca è presente l’ing.Lensi, responsabile delle relazioni esterne dell’UNI. 

Giracca  segnala come, a seguito dell’introduzione dei Consigli di Disciplina, a partire dal 2014, la Commissione etica si 

era trovata a dover affrontare un grande cambiamento: quello che in precedenza era stato lo scopo principale di lavoro, 
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ovvero svolgere l’istruttoria e dare un parere al Consiglio sui casi di violazione deontologica, era venuto meno. L’altra 

attività, svolta fino a quel momento, di organizzare incontri, convegni, ecc. sull’etica non sembrava bastare. 

La Commissione era arrivata a comprendere che l’attenzione doveva essere spostata dalla deontologia, anche grazie al 

fatto che era stato varato il nuovo codice aggiornato, all’ETICA. Cioè non più le regole di corretto comportamento, ma 

qualcosa di più intimo e quindi determinante: lo sviluppo di una “consapevolezza etica.” 

Proprio mentre la commissione procedeva per tentativi nella ricerca di un’attività che in questo senso fosse utile agli iscritti, 

è arrivata la proposta UNI, accolta  con grande entusiasmo da lei, e successivamente anche da tutta la Commissione. 

L’ing. Lensi presenta le attività dell’UNI in materia di Responsabilità sociale (UNI ISO 26000), con particolare riferimento 

all'Etica (progetto di UNI/PdR) ed al modello innovativo di sviluppo di ragionamento etico e morale dell'individuo, iniziativa 

nata con la collaborazione del dr. Megale, relatore delle norme UNI sulla consulenza ed educazione finanziaria. 

Da qui l'opportunità di sperimentare il modello in un settore professionale di prestigio, per far evolvere il Codice 

Deontologico nella stesura di un Codice Etico, quale "Repertorio ragionato di dilemmi etici". 

Prosegue la collega Giracca che illustra come la commissione è divenuta un gruppo di lavoro che, sotto la conduzione del 

dott. Megale e la supervisione dell’ing. Lensi, sta cercando di formulare 6 dilemmi etici che abbiano ad oggetto situazioni 

problematiche –dal punto di vista etico- che possono capitare nel corso della vita professionale. Illustra sommariamente il 

dilemma n.3 a titolo esemplificativo. 

Specifica che le situazioni sono state scelte in modo che coprano –per quanto possibile- tutte le sfaccettature della vita 

professionale: il rapporto con la società, quello con il cliente, con i colleghi, ecc. 

Conclude quindi l’ing.Lensi suggerendo un possibile programma di attività, da fare approvare dal Consiglio dell'Ordine, 

che dovrebbe prevedere: 

- la stesura di una prassi di riferimento UNI/PdR, nell'ambito di una collaborazione tra UNI e l'Ordine, con il coinvolgimento 

degli esperti della Commissione Etica; 

- la conclusione dell'elaborazione dei dilemmi etici, a cura della stessa Commissione; 

- il coinvolgimento degli ingegneri iscritti, nelle fasi di 

  a) sviluppo del grado di ragionamento morale, attraverso un training in remoto (esempio di video-corso); 
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  b) sviluppo del Codice Etico della professione, in modalità partecipata e volontaria; 

  c) realizzazione di un repertorio ragionato del Codice Etico 

Il Consiglio plaude all'iniziativa, ma si raccomanda di trattare i "dilemmi" come situazioni alle quali si possano associare 

diverse soluzioni (secondo il bagaglio valoriale di ciascuno) e senza indicare una soluzione unica da "stato etico".  

Calzolari aggiunge che la materia e' infatti complessa e l'esperimento dei "dilemmi" deve servire a introdurre nuove 

metodologie di analisi e valutazione del comportamento di ciascuno, e NON a suggerire una gerarchia di buone prassi alle 

quali attenersi in futuro. 

Il Consiglio ringrazia la collega Giracca e l’ing.Lensi dell’interessante lavoro 

e li invita a proseguire secondo quanto esposto.  

PUNTO 1 – APPROVAZIONE VERBALE N.1/16 DEL 13.01.2016 

Il verbale del 13.01.2016 viene approvato.(delibera n.1/16) 

PUNTO 3 – NOMINA CPT NELLA VERTENZA CON LA PROPRIETA’ ATP (FRANCHI) 

Il giorno 10/02/2016 avrà luogo la prima udienza, presso il Tribunale Civile di Milano, per il procedimento di Accertamento 

Tecnico Preventivo azionato dal nostro Ordine nei confronti della proprietà della nostra sede (climatizzazione, 

certificazione prevenzione incendio sede). 

E’ pertanto necessario procedere alla nomina del nostro Consulente di Parte. Il Consiglio nomina il collega Claudio Mosca, 

iscritto a questo Ordine con il n. A 14469, residente a Milano in Via Valsolda 5, consulente di nostra parte nella causa in 

oggetto.  

PUNTO 2 - MOVIMENTO ISCRITTI – MOROSITÀ: DECISIONI CONSEGUENTI-(FRANCHI) 

Nuovi iscritti: n.34; trasferiti da altri Ordini: n.9; reiscritti: n.1; 

Cancellazioni: per dimissioni: n.33; per trasferimenti ad altri Ordini: n.6; deceduti: n.2 

Il Consigliere Segretario relaziona poi sulle seguenti situazioni di morosità: 

 Ingg. ….omissis….: dimissioni accolte in precedenti sedute di Consiglio, con contestuale decisione di 

recuperare i crediti per le vie legali (studio Avv. Beretta). 

…. Omissis…hanno saldato le quote pregresse, ma non le spese legali…omissis.. deve le quote dal 2011 al 
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2013, ammontanti 

a € 450,00 oltre le spese legali.   

  

 n. Iscrizione Nominativo Data nascita 

Data 

dimissioni 

1    24/03/2014 

2    11/02/2015 

3    16/07/2014 

 

Il Consiglio decide di chiudere le tre pratiche pendenti e di rinunciare al credito dovuto dall’ing…omissis.. per le sole quote 

d’iscrizione pari a € 450,00.  Quanto alle spese legali, l’Ordine se ne farà carico, come da contratto con l’Avvocato Beretta  

 Con riferimento alla decisione consiliare del 12/05/2015 (rinuncia all’esecuzione mobiliare), si propone la 

sospensione di n. 4 colleghi morosi di diverse quote annuali, oltre che delle spese legali maturate ad oggi: 

  

 

N. 

Iscrizione 

Nominativo Data nascita 

1    

2    

3    

4    

 

Il Consiglio decide la sospensione dei quattro colleghi con rinuncia al credito delle quote annuali, e la corresponsione allo 

Studio Legale avv. Beretta delle relative spese legali. 

Le motivazioni per le quali il Consiglio delibera di procedere, ex ufficio, alla sospensione dei 4 colleghi in elenco sono 

contenute, per ognuno di essi, nella tabella in allegato che forma parte integrante del presente verbale. 
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 L’ing…..omissis….è moroso delle quote dai 2011 al 2015 per un ammontare di euro 800,00 oltre alle spese legali 

maturate per il procedimento di recupero dei crediti. L’avvocato Beretta ha contattato ieri l’ing….omissis….il 

quale ha ribadito l’intenzione di non saldare il debito. 

 Il Consiglio decide il deferimento dell’ing…omissis… al Consiglio di Disciplina. 

 (Letto e approvato seduta stante). 

Con le sospensioni dei colleghi…omissis…., deliberate oggi, il bilancio si chiude in passivo di n.1 iscritto. 

Il totale degli iscritti risulta, ad oggi, di n.11870 (di cui n.282 per la sez.B) più 1 Società fra professionisti. 

Franchi distribuisce poi, come di consueto, l’aggiornamento dei dati riguardanti la riscossione delle quote pregresse, 

tabellati a cura di Serioli, distribuendone copia. 

(Escono Caleca e Luraschi) 

PUNTO 8 – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Calzolari informa il Consiglio sugli incontri con alcuni presidenti di Ordini e Federazioni del nord Italia per uno scambio di 

idee sulle linee programmatiche che dovrebbero informare l’azione degli organismi di vertice della nostra professione. 

PUNTO 9 – AGGIORNAMENTO ANAC IN RELAZIONE ALLE GARE IN CORSO DI PREPARAZIONE 

È presente Luigi Rainero, RPCT del nostro Ordine, che aggiorna il Consiglio sulle ultime notizie in tema di adempimenti 

ANAC. Segnala la necessità di accelerare l’implementazione della sezione “Ordine Trasparente” del nostro sito internet. 

PUNTO 5 bis – PERSONALE DELL’ORDINE – ACCORDO PONTE (PARLANTE) 

Il 25 gennaio scorso si è tenuta, presso la nostra sede, una riunione con i rappresentanti delle OO.SS e delle RSU nella 

quale si è pervenuti alla definizione, seguita dalla sottoscrizione, dell’Accordo Collettivo Decentrato di 2°livello. Ne è stato 

redatto processo verbale, debitamente sottoscritto da tutte le Parti. 

PUNTO 11 – LIQUIDAZIONE PARCELLE (RAINERO) 

Rainero relazione su n. 2 parcelle per le quali propone liquidazione integrale. 

Il Consiglio approva 

Rainero relaziona quindi sulla seguente parcella: 

21339..omissis……. Parcella di € 92.207,77  
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Trattasi di un collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera e finale delle opere di completamento del 

nuovo…omissis…. Viene esaminata la documentazione e si decide di decurtare tutte le riserve a titolo risarcitorio come 

da comma 6, art. 357  del DPR 207/2010 che teneva in vigore per i lavori assegnati in precedenza l’art. 210 comma 3 del 

DPR 554/1999 . Le due riserve iscritte dall’appaltatore , relative ad altri lotti, vengono mantenute incluse nell’importo 

della base di calcolo in quanto controdedotte dal DL e quindi nuovamente sottoposte all’analisi del Collaudatore. 

Si propone quindi al Consiglio di esprimere un parere di  congruità per un importo di € 24.693,33. 

Il Consiglio approva 

PUNTO 10 – PROCEDURE PER ESONERI E ATTRIBUZIONE CFP CORSI ESTERI –(Battistoni) 

La procedura per il riconoscimento dei CFP per esoneri, stabilita nel gennaio 2015 (p. 5 del verbale di Consiglio del 

28.01.2015) è riconfermata. 

Il Consiglio delibera inoltre l’attribuzione dei CFP per Corsi svolti da nostri iscritti all’estero (in allegato l’elenco). 

PUNTO 12 – G.D.L. INFORMAZIONE CNI 23.01.2016 – RELAZIONE (MARIANI) 

Mariani presenta una nota sulla riunione del Gruppo di Lavoro in oggetto che, in mancanza di tempo per commentarla, 

data l’ora tarda, viene qui consegnata a verbale integralmente. 

“Aggiornamento attività UNINFO 

Ho riferito sulla situazione attuale. 

Alla commissione APNR partecipano attivamente: Enrico Mariani, Stefano Tazzi e, da ottobre, Ugo Gecchelin. 

Abbiamo ottenuto importanti risultati tesi soprattutto a garantire che, come è stato per la UNI 11506, le norme prodotte 

non penalizzino gli ingegneri iscritti all'Albo nei confronti dei professionisti non regolamentati, soggetti legge 4/2013. 

Questo comporta una presenza ed un’ attenzione costante in Commissione e nei Gruppi di lavoro, soprattutto quando si 

tratta di editing e di traduzione, dove ogni parola ed ogni virgola può pesare.  

Abbiamo preparato una richiesta al CNI per chiedere supporto, se necessario anche finanziario, per: 

- la partecipazione al PC 428 CEN, che sta preparando la Norma Europea derivata da quella Italiana 

- la partecipazione ai gruppi di lavoro in corso per le ulteriori norme in corso (es. professionista per la privacy) 

- l'aggiornamento dei profili professionali degli ingegneri dell'informazione per il CERTING. Che devono basarsi sulla 
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Norma 11506, in modo da avere una certificazione riconosciuta e spendibile a livello europeo. 

- Convegno Ingegneria Italiana nel Mondo - Roma 27, 28 e 29 Aprile 2016 

Ci è stato richiesto di indicare un nominativo, ho anticipato quello, deciso in Consiglio, di Amalia Ercoli Finzi. Gli altri colleghi 

cercheranno un ulteriore candidato specifico del settore ingegneria dell'Informazione. 

- Circolare 641 del CNI 

I colleghi hanno manifestato perplessità analoghe a quelle da me esposte nel Consiglio del 13 gennaio.  

Per ovviare ai problemi senza creare attriti si è deciso di preparare una nota che indichi in che modo può essere 

migliorata la convenzione.” 

Il Consiglio ringrazia il collega Mariani  

PUNTO 13 – VARIE ED EVENTUALI 

Baretich relaziona sinteticamente in merito al decollo operativo del protocollo d’intesa fra il nostro Ordine e 

Assolombarda stipulato a fine dicembre 2015 in tema di sicurezza del lavoro. Enfatizza in particolare come, al di là di 

importanti contenuti strategici, relazionali e tecnici, attraverso i canali informativi di Assolombarda ed il neocostituito 

portale RSPPITALIA (www.rsppitalia.com), frutto anch’esso di una ampia quanto infrequente convergenza di molte 

organizzazioni territoriali del sistema confindustriale, si amplifica grandemente anche la visibilità degli Iscritti che operano 

nel settore nei confronti di un’amplissima committenza, realizzando in tal modo una azione di sostegno e raccordo fra 

due stakeholder strategici per l’Ordine. Segnala da ultimo come il fabbisogno di competenze si declini perfettamente con 

la missione della Agenzia Nazionale per la Certificazione delle Competenze. 

Esaurito l’Odg, la seduta è tolta alle ore 21.00. 

****** 

Prossima seduta: mercoledi 17 febbraio 2016 ore 17.45 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

          (Aldo Franchi)                  (Stefano Calzolari) 

 

 

http://www.rsppitalia.com/

